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I T A L E 
Dal formato proprietario allo Dal formato proprietario allo 

standardstandard

ALEPH300 e ILLALEPH300 e ILL

Interfaccia a caratteri

Modulo chiuso e non integrato con le altre 
funzioni del software

Supporto del formato ART (per l’invio di richieste 
alla British Library)

Gestione delle richieste in entrata non prevista
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I T A L E 
Dal formato proprietario allo Dal formato proprietario allo 

standardstandard

Il modulo ILL nella versione 14.2 di ALEPH500 Il modulo ILL nella versione 14.2 di ALEPH500 
(2000(2000--))

Interfaccia  grafica

Possibilità di registrare richieste per varie tipologie di materiali sia 
dall’OPAC web che dal client GUI

Supporta vari metodi di invio 

Integrazione con il modulo della circolazione

Solleciti e reportistica disponibili via web

Codici di status proprietari per l’identificazione dei vari step

Presenta qualche problematicità nella gestione delle richieste in 
entrata
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I T A L E 
Dal formato proprietario allo Dal formato proprietario allo 

standardstandard

Il modulo ISOIl modulo ISO--ILL nella versione 16 di ILL nella versione 16 di 
ALEPH500ALEPH500

E’ un modulo separato con interfaccia WEB che interagisce 
con il sistema ALEPH tramite ill_x_services

Segue lo standard ISO-ILL per le comunicazioni

Presenta un’interfaccia di gestione (per la creazione di 
utenti, fornitori, unità ILL) e un’interfaccia ILL STAFF per 
gestire le richieste (sia in uscita che in entrata)

La versione 16 mantiene anche il modulo GUI  della La versione 16 mantiene anche il modulo GUI  della vsvs 1414
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Dal formato proprietario allo Dal formato proprietario allo 

standardstandard
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I T A L E 
Dal formato proprietario allo Dal formato proprietario allo 

standardstandard

La La versioneversione 18 18 didi ALEPH500 ALEPH500 supportasupporta il vecchio modulo il vecchio modulo 
GUI , il modulo ISOGUI , il modulo ISO--ILL con interfaccia WEB, un nuovo ILL con interfaccia WEB, un nuovo 
modulo ILL integratomodulo ILL integrato

ILL2:ILL2:
Nuova interfaccia grafica allineata a quella degli altri moduli
GUI di ALEPH 

Supporta vari protocolli per comunicazioni con fornitori e 
richiedenti (ISO, SLNP, Lettere, ARTemail, etc... )

Presenta opzioni per flussi di lavoro automatici,non-
automatici e Web-based ILL 

E’ caratterizzato da una migliore integrazione con il modulo 
Circolazione e altri moduli ALEPH
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I T A L E 
Dal formato proprietario allo Dal formato proprietario allo 

standardstandard

DallaDalla vsvs 2020

cici sarsaràà solo solo ilil modulo modulo integratointegrato ILL2ILL2
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I T A L E 

Le procedure di ILL2 in ALEPH500 prevedono: Le procedure di ILL2 in ALEPH500 prevedono: 

Richieste da parte di utenti da inoltrare ad altre sedi (borrowing
requests)

Richieste indirizzate alla biblioteca per fornire materiale ad esterni 
(lending requests)

Rapporti con partner esterni (fornitori e richiedenti) ed interni (unità
di gestione ILL)

Gestione di liste di fornitori per lGestione di liste di fornitori per l’’assegnazione della richiesta assegnazione della richiesta 

Differenti modalità di comunicazione con i partner (lettera a 
stampa/fax, e-mail, protocollo ISO ILL 10160/10161, SLNP)

Caratteristiche e funzionalitCaratteristiche e funzionalitàà del nuovo del nuovo 
modulo integrato ILLmodulo integrato ILL
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I T A L E 

Le fasi di una Le fasi di una borrowingborrowing requestrequest (richiesta in uscita) in (richiesta in uscita) in 
ILL2ILL2

Creazione della richiesta (dall’utente finale nell’OPAC WEB o dall’operatore dal 
modulo ILL)

Controllo che il materiale richiesto non sia posseduto localmente *

Assegnazioni dei potenziali fornitori alla richiesta *

Invio della richiesta al potenziale fornitore *

Registrazione della risposta del fornitore **

Registrazione dell’avvenuto ricevimento del materiale

Restituzione del materiale (se si tratta di unità da restituire)

Gli Gli stepstep marcati da un asterisco possono essere configurati in modo da emarcati da un asterisco possono essere configurati in modo da essere gestiti in modo ssere gestiti in modo 
automatico (non mediato); gli automatico (non mediato); gli stepstep marcati da due asterischi possono essere gestiti in modo non marcati da due asterischi possono essere gestiti in modo non 
mediato solo se la comunicazione avviene attraverso il protocollmediato solo se la comunicazione avviene attraverso il protocollo ISO ILL o ISO ILL 

Caratteristiche e funzionalitCaratteristiche e funzionalitàà del nuovo del nuovo 
modulo integrato ILLmodulo integrato ILL
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I T A L E 

Le fasi di una Le fasi di una lendinglending requestrequest (richiesta in entrata) in ILL2(richiesta in entrata) in ILL2

Creazione della richiesta ** La richiesta ricevuta da un partner ISO viene 
processata elettronicamente da un daemon

Ricerca per verificare se la biblioteca ha il materiale richiesto *

Invio risposta al richiedente se il materiale non è disponibile **

Invio di risposta diversa da “non disponibile”

Registrazione dell’invio del materiale

Restituzione del materiale (se il materiale inviato deve essere restituito)

Gli Gli stepstep marcati da un asterisco possono essere configurati in modo da emarcati da un asterisco possono essere configurati in modo da essere gestiti in modo ssere gestiti in modo 
automatico (non mediato); gli automatico (non mediato); gli stepstep marcati da due asterischi possono essere gestiti in modo non marcati da due asterischi possono essere gestiti in modo non 
mediato solo se la comunicazione avviene attraverso il protocollmediato solo se la comunicazione avviene attraverso il protocollo ISO ILL o ISO ILL 

Caratteristiche e funzionalitCaratteristiche e funzionalitàà del nuovo del nuovo 
modulo integrato ILLmodulo integrato ILL
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I T A L E 

Lo standard ISO definisce i servizi e formalizza i messaggi che Lo standard ISO definisce i servizi e formalizza i messaggi che 
possono essere scambiati fra un fornitore e un richiedente.possono essere scambiati fra un fornitore e un richiedente.

Nel modulo integrato ILL di ALEPH500 la ILLSV (ILL server) Nel modulo integrato ILL di ALEPH500 la ILLSV (ILL server) LibraryLibrary èè
usata come usata come repositoryrepository di tutti i messaggi ISO ILL APDU ricevuti. Ciascun di tutti i messaggi ISO ILL APDU ricevuti. Ciascun 
messaggio ricevuto diventa un record ILLSV: la maggior parte di messaggio ricevuto diventa un record ILLSV: la maggior parte di questi questi 
record verranno poi gestiti e  il database ILL sarrecord verranno poi gestiti e  il database ILL saràà aggiornato di aggiornato di 
conseguenza.conseguenza.

Lo standard formalizza inoltre i tipi di dati che devono essere Lo standard formalizza inoltre i tipi di dati che devono essere 
contenuti nei vari messaggi e i loro valori: in ALEPH la ILLSV contenuti nei vari messaggi e i loro valori: in ALEPH la ILLSV tabtab directory directory 
contiene tutte le tabelle rilevanti per la gestione amministraticontiene tutte le tabelle rilevanti per la gestione amministrativa e va e 
bibliografica dei record ILLSV.bibliografica dei record ILLSV.

LL’’aderenza allo standard ISOaderenza allo standard ISO
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I T A L E 

I messaggi ricevuti da partner ILL I messaggi ricevuti da partner ILL 
attraverso il protocollo ISO ILL sono attraverso il protocollo ISO ILL sono 
automaticamente registrati nel sistema:automaticamente registrati nel sistema:

Messaggi generaliMessaggi generali
Richieste di cancellazioniRichieste di cancellazioni
Richieste di rinnovoRichieste di rinnovo
Verifiche di compatibilitVerifiche di compatibilitàà
Avvisi di non conformitAvvisi di non conformitàà allo standard allo standard 
ISOISO

LL’’aderenza allo standard ISOaderenza allo standard ISO
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I T A L E 

Aspetti rilevanti per la comunicazione con partner ISO Aspetti rilevanti per la comunicazione con partner ISO 
attraverso ILL2attraverso ILL2

Configurazione partner esterno
Localizzazione (borrowing e lending)

Assegna un fornitore alla richiesta 
Individua un record e una copia per la richiesta ricevuta

LL’’aderenza allo standard ISOaderenza allo standard ISO
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I T A L E 

I tipi di localizzazione supportati sono:I tipi di localizzazione supportati sono:
UNIT (unitUNIT (unitàà interna del database amministrativo)interna del database amministrativo)
UNIT UNIT itemlessitemless
ALEPH ILS (cataloghi ALEPH via XALEPH ILS (cataloghi ALEPH via X--Server)Server)
ALEPH ALEPH ItemlessItemless
EXTERNAL Z39EXTERNAL Z39.50.50
Nessuna localizzazioneNessuna localizzazione

LL’’aderenza allo standard ISOaderenza allo standard ISO
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I T A L E 

Localizzazione Localizzazione ExternalExternal Z39Z39.50.50
La base del fornitore è una installazione esterna
Viene usata l’interrogazione via z39.50 per recuperare il record e la copia

Per le Per le borrowingborrowing requestrequest (non rilevante per le (non rilevante per le lendinglending
requestrequest))

La base del fornitore deve essere definita nel suo record partner (campo 
base per localizzazione)
La base è configurata nella tabella ALEPH delle basi (tab_base.lng)
La base z39.50 è configurata in ALEPH nella directory dei gate z39.50

(tab/z39_gate)
L’interrogazione di ricerca della base remota avviene secondo quando 

specificato nella tab_locate della ILL library di ALEPH
Il controllo sulla disponibilità della copia è possibile solo quando la 

configurazione del target gate lo supporta

LL’’aderenza allo standard ISOaderenza allo standard ISO
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I T A L E LL’’aderenza allo standard ISOaderenza allo standard ISO
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I T A L E 
I servizi ILL e DD nel contesto italiano delle I servizi ILL e DD nel contesto italiano delle 

istituzioni ALEPHistituzioni ALEPH

Da una recente rilevazione sui servizi ILL e DD presso le Da una recente rilevazione sui servizi ILL e DD presso le 
istituzioni ITALE emerge che:istituzioni ITALE emerge che:

I servizi ILL e DD esistono nella maggior parte degli enti (79%)I servizi ILL e DD esistono nella maggior parte degli enti (79%)
Il modulo GUI di ALEPH500 Il modulo GUI di ALEPH500 èè utilizzato da un numero non rilevante di utilizzato da un numero non rilevante di 
strutture (25%)strutture (25%)
Nessuna struttura ha utilizzato il modulo WEB ILL di ALEPH500Nessuna struttura ha utilizzato il modulo WEB ILL di ALEPH500
Nessuna struttura lavora ancora con ILL2Nessuna struttura lavora ancora con ILL2
Per gestire i servizi ILL e DD si usano spesso altri strumenti (Per gestire i servizi ILL e DD si usano spesso altri strumenti (74%): 74%): 
NILDE ed ESSPER per DD, strumenti costruiti in proprio per ILLNILDE ed ESSPER per DD, strumenti costruiti in proprio per ILL
3 enti hanno gi3 enti hanno giàà aderito al servizio ILLaderito al servizio ILL--SBN (Padova, Perugia, SBN (Padova, Perugia, 
Bergamo)Bergamo)
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I T A L E 
I servizi ILL e DD nel contesto italiano delle I servizi ILL e DD nel contesto italiano delle 

istituzioni ALEPHistituzioni ALEPH

I risultati del questionarioI risultati del questionario

Istituzioni alle quali Istituzioni alle quali èè stato inviato il questionario: 39stato inviato il questionario: 39
Risposte ottenute: 31 Risposte ottenute: 31 

http://www.opinionpower.com/http://www.opinionpower.com/results.cgiresults.cgi?id=415051365?id=415051365
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I T A L E Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e ILL2SBN e ILL2

I I prepre--accordiaccordi con lcon l’’ICCU (18ICCU (18--0909--2007)2007)
Adesione al servizio ILL SBN da parte di istituzioni ITALE
Adesione, da parte di istituzioni non SBN native, al profilo di 
colloquio 2 (cattura e localizza) con l’Indice 2

La realizzazione di una sistema cooperativo in La realizzazione di una sistema cooperativo in 
rete comporta vari aspettirete comporta vari aspetti

Organizzativi (condivisione di tempistica, di tariffari, modalitOrganizzativi (condivisione di tempistica, di tariffari, modalitàà
comuni di pagamento fra le strutture partecipanti, ecc.,)comuni di pagamento fra le strutture partecipanti, ecc.,)
Comunicativi (colloquio fra i sistemi)Comunicativi (colloquio fra i sistemi)
Funzionali (relativi ai servizi da gestire)Funzionali (relativi ai servizi da gestire)
NormativoNormativo--giuridicigiuridici (accordi per la cooperazione)(accordi per la cooperazione)
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I T A L E 
Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e SBN e 

ILL2ILL2

Il colloquio fra i sistemi ILLIl colloquio fra i sistemi ILL--SBN e ILL2 SBN e ILL2 èè reso possibile da un reso possibile da un 
linguaggio standard comune: ISO linguaggio standard comune: ISO --ILL 10160 e ISOILL 10160 e ISO-- ILL ILL 
1016110161
Il sistema ILLIl sistema ILL--SBN può diventare partner esterno di ILL2 se:SBN può diventare partner esterno di ILL2 se:

viene creato in ALEPH un record partner con i dati informativi corretti 
riguardo a : tipo protocollo, indirizzo server remoto, tipo di localizzazione, 
base per localizzazione, ecc.) 
viene creato in ALEPH per questo partner, nel modulo Circolazione un 
Global Patron record con le informazioni relative al servizio ILL
il sistema ILL-SBN viene configurato come target z39.50 e vengono 
aggiornate la tab_base e la tab_locate del sistema ALEPH500
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I T A L E 
Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e SBN e 

ILL2ILL2
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I T A L E Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e SBN e 
ILL2ILL2
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I T A L E 
Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e SBN e 

ILL2ILL2

Lista potenziali fornitori
Lista potenziali fornitori
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I T A L E 
Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e SBN e 

ILL2ILL2

Flusso di lavoroFlusso di lavoro
BorrowingBorrowing requestsrequests (da (da clientclient ALEPH a ILLALEPH a ILL--SBN)SBN)

Crea la richiesta (utilizzando la modulistica adeguata). Può essCrea la richiesta (utilizzando la modulistica adeguata). Può essere effettuato ere effettuato 
anche un controllo sul posseduto localeanche un controllo sul posseduto locale
Invia la richiesta (la richiesta viene registrata nel modulo ILLInvia la richiesta (la richiesta viene registrata nel modulo ILL con status NEW)con status NEW)
Localizza (per identificare i potenziali fornitori)Localizza (per identificare i potenziali fornitori)
Invio al fornitore (lInvio al fornitore (l’’elenco dei fornitori può essere modificato quanto a ordine, elenco dei fornitori può essere modificato quanto a ordine, 
n. ecc.)n. ecc.)
Monitoraggio degli stati della richiesta (gli status non mediatiMonitoraggio degli stati della richiesta (gli status non mediati relativi a  relativi a  
messaggi ISO sono: messaggi ISO sono: conditionalconditional replyreply, estimate , estimate replyreply, locate , locate failedfailed, location , location 
replyreply, , overdueoverdue, , recalledrecalled, , renewrenew acceptedaccepted, , renewrenew rejectedrejected, , retryretry, , unfilledunfilled))
Ricevimento materialeRicevimento materiale
Corrispondenza fornitoreCorrispondenza fornitore
Gestione locale prestitoGestione locale prestito
Restituzione materialeRestituzione materiale
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I T A L E 
Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e SBN e 

ILL2ILL2

Flusso di lavoroFlusso di lavoro
LendingLending requestsrequests (da SBN(da SBN--ILL ad ALEPH500)ILL ad ALEPH500)

La richiesta viene inserita nel sistema senza intervento manualeLa richiesta viene inserita nel sistema senza intervento manuale e e 
processata da un processata da un daemondaemon ILLILL
Se la richiesta Se la richiesta èè accettata viene aggiunta allaccettata viene aggiunta all’’elenco delle richieste NEW elenco delle richieste NEW 
visualizzabili dal visualizzabili dal clientclient ALEPH500ALEPH500
Il sistema effettua unIl sistema effettua un’’azione di Localizzazione (azione di Localizzazione (Locate) Locate) per conto di per conto di 
unun’’unitunitàà ILL che viene configurata come ILL che viene configurata come UnmediatedUnmediated LocateLocate (il (il LocateLocate
può anche includere un controllo sulle copie)può anche includere un controllo sulle copie)
Se la localizzazione ha successo il sistema prepara una stampa cSe la localizzazione ha successo il sistema prepara una stampa con i on i 
dettagli bibliografici e di copia e cambia lo status in dettagli bibliografici e di copia e cambia lo status in ““Locate Locate PrintedPrinted””. . 
In caso di insuccesso lo status può cambiare a In caso di insuccesso lo status può cambiare a ““MediatedMediated”” o o ““AnswerAnswer
UnfilledUnfilled”” (dipende da come (dipende da come èè settata lsettata l’’UnitUnitàà ILL)ILL)
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I T A L E 
Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e SBN e 

ILL2ILL2

Flusso di lavoroFlusso di lavoro
LendingLending requestsrequests (da SBN(da SBN--ILL ad ALEPH500)ILL ad ALEPH500)

Registrazione del prestito nel Registrazione del prestito nel clientclient ALEPHALEPH
Invio del materiale o delle fotocopie, Invio del materiale o delle fotocopie, eccecc……
Ricevimento materiale in restituzioneRicevimento materiale in restituzione
Chiusura del processoChiusura del processo
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Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e SBN e 

ILL2ILL2

CriticitCriticitàà
Le istituzioni ITALE non condividono un unico catalogo e quindi 
verrebbero registrate come tanti OPAC distinti. Nella sezione Altri 
cataloghi del portale Internet culturale attualmente sono disponibili 
Libris e l’Università di Firenze e la ricerca su due cataloghi in 
contemporanea è già piuttosto lunga
Il gate z39.50 di ILL-SBN non supporta la localizzazione della copia 
(item search)
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Dal formato proprietario allo standardDal formato proprietario allo standard

Caratteristiche e funzionalitCaratteristiche e funzionalitàà del nuovo modulo del nuovo modulo 
integrato ILLintegrato ILL

LL’’adesione allo standard ISOadesione allo standard ISO

I servizi ILL e DD nel contesto italiano delle I servizi ILL e DD nel contesto italiano delle 
istituzioni ALEPHistituzioni ALEPH

Prospettive di integrazione ILLProspettive di integrazione ILL--SBN e ILL2SBN e ILL2

Le fasi della cooperazioneLe fasi della cooperazione

Agenda
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I T A L E Le fasi della cooperazioneLe fasi della cooperazione

LL’’Associazione ITALE si rende disponibile per:Associazione ITALE si rende disponibile per:
Testare il colloquio ILL-SBN e ILL2 individuando al 
proprio interno un’istituzione per tutte le prove 
necessarie
Partecipare ad un tavolo di lavoro per individuare 
eventuali criticità
Sottoporre al team di sviluppo eventuali richieste
Testare eventuali nuovi sviluppi
Sensibilizzare la comunità delle installazioni ITALE ai 
fini dell’adesione al servizio nazionale ILL-SBN



Associazione Italiana Utenti Associazione Italiana Utenti AlephAleph

Giornata di studio sul prestito Giornata di studio sul prestito 
interbibliotecario. Roma, Biblioteca interbibliotecario. Roma, Biblioteca 
Nazionale Centrale, 12Nazionale Centrale, 12--1212--20072007

L'implementazione del protocollo ISO-ILL in circuiti NON-
SBN 

Il sistema  ALEPH500

I T A L E 

http://www.itale.it

Liliana Bernardis
Università degli Studi di Udine


